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Deliberazione in merito ai debiti scolastici

e ai criteri per gli scrutini finali

1 - Le novità della normativa


Il Ministero della Pubblica Istruzione, nel corso del 2007, ha introdotto nuove disposizioni, che regolamentano lo svolgimento degli scrutini finali e la gestione dei debiti scolastici.


Lo spirito della norma intende fare in modo che gli alunni raggiungano una preparazione sufficiente in tutte le discipline e si impegnino a colmare le lacune in ogni materia del piano di studio.


Per favorire questo obiettivo, il Ministero chiede che le scuole organizzino interventi di sostegno e di recupero, che aiutino lo studente a consolidare e migliorare la propria preparazione. Tali interventi si debbono svolgere fin dall'inizio dell'anno scolastico, durante l'anno e dopo gli scrutini finali.


Due paiono essere le novità salienti: una di carattere procedurale, una di carattere metodologico.


Rispetto alle procedure dello scrutinio finale, si stabilisce che, per gli alunni la cui preparazione risulti insufficiente in una o più materie, il “giudizio viene sospeso” e questa dicitura “giudizio sospeso” compare sul tabellone dei voti. Allo studente è dato tempo di recuperare le carenze nel corso dell'estate, anche mediante specifici corsi attivati dalla scuola. Prima dell'inizio del successivo anno scolastico, dopo una formale verifica della sua preparazione, il consiglio di classe deciderà sulla sua promozione.


Rilevante è la forte insistenza con cui l'ordinanza ministeriale chiede che i consigli di classe si facciano carico di sostenere e guidare la preparazione di un allievo fin dall'inizio dell'anno scolastico, cercando di individuare preventivamente interventi che permettano allo studente di raggiungere il successo formativo.


Sostanzialmente la novità rilevante è questa: le precedenti disposizioni prevedevano che, nello scrutinio finale, un consiglio di classe potesse promuovere un alunno, a fronte di una insufficienza in una o più materie, invitando l'alunno a recuperare le lacune nel corso del successivo anno scolastico. Le nuove norme stabiliscono che, a fronte di una insufficienza in una o più materie, lo scrutinio venga sospeso, allo studente sia dato tempo e modo di recuperare le carenze, per poi procedere allo scrutinio prima dell'inizio del nuovo anno scolastico.

2 – Insufficienze: distinzioni e differenze


Di fronte a queste direttive, siamo chiamati, come collegio dei docenti del Liceo scientifico europeo, ad una riflessione comune, per individuare orientamenti condivisi e pratiche coerenti.


In primo luogo avvertiamo l'esigenza di definire in modo più articolato la diversa tipologia delle insufficienze nella preparazione scolastica. Vanno, dunque, richiamate, a mio avviso, le seguenti distinzioni tra:

· insufficienze in materie il cui apprendimento segue un percorso progressivo, per cui la mancanza di alcune parti, iniziali o intermedie, impedisce l'apprendimento di conoscenze successive e insufficienze in materie che non hanno questa articolazione rigidamente progressiva; al primo gruppo appartengono gli apprendimenti di tipo matematico-scientifico (matematica, fisica, chimica, biologia, laboratorio di fisica e chimica) e linguistico (lingua italiana, latino, tedesco-L2, inglese-L3); al secondo gruppo appartengono gli apprendimenti di tipo più storico-culturale (geografia, storia, filosofia, storia dell'arte, storia della letteratura italiana, diritto); l'apprendimento delle materie del primo gruppo richiede necessariamente esercitazione e applicazione operativa continuate nel tempo, anche perché è prevista la valutazione delle prove orali e delle prove scritte/pratiche; l'apprendimento delle materie del secondo gruppo è invece legato al reperimento e alla raccolta di dati e informazioni, al loro studio, alla comprensione ed elaborazione intellettuale, alla cultura di base complessiva;

· insufficienza, indicata con il voto 5, e insufficienza grave, indicata con il voto 4 o più basso (qui si ripropone l’esigenza che tutti gli insegnanti adottino nelle valutazioni una scala numerica comune e che ciascuno utilizzi la distinzione tra insufficienza e insufficienza grave);

· insufficienza all'inizio di ciclo di studio (I° e III° anno) o alla conclusione di un ciclo (II° anno, IV° e V° anno);

· insufficienza a conclusione di un processo di miglioramento rispetto a livelli iniziali più bassi e insufficienza rimasta costante rispetto ai livelli di partenza;

· insufficienza dovuta alla mancata comprensione di qualche nucleo concettuale importante o di qualche parte significativa del programma svolto;

· insufficienza dovuta alla mancanza di interesse per la materia, di impegno e concentrazione nel lavoro in classe e nello studio a casa e, più in generale, ad una scarsa motivazione scolastica;

· insufficienze diffuse, in più ambiti disciplinari, dovute a carenze nelle conoscenze e capacità di base trasversali.


Situazioni e problemi tra loro differenti non possono essere affrontati con strumenti e modalità d'intervento standardizzati, ma richiedono risposte differenziate e multiformi.

3 – Interventi di sostegno e recupero


Attualmente, in questo Liceo, sono in atto le seguenti attività di sostegno e di recupero:

· sportello di matematica, per tutti gli alunni;

· seminario di potenziamento in lingua italiana per gli alunni del biennio, condotto dalla professoressa Canal, di durata trimestrale per un totale di circa 20 ore, che sarà riproposto nel terzo trimestre;

· laboratorio di potenziamento in matematica per gli alunni del biennio, condotto dalla professoressa Angeli, di durata trimestrale per un totale di circa 20 ore, che sarà riproposto nel terzo trimestre;

· insegnamento per livelli di inglese-L3 per le tre classi del biennio, suddivise settimanalmente in 4 gruppi, con l'apporto di un insegnante esterno;

· insegnamento per livelli di tedesco-L2 per le due classi seconde, suddivise, settimanalmente in 2 gruppi.


A questi interventi, si aggiunge un'ulteriore attività, che ha già preso avvio nel mese di gennaio e proseguirà almeno fino alla conclusione del II trimestre. Si tratta dei “gruppi di sostegno”.


Gli studenti, in modo particolare del biennio, che nella pagella del primo trimestre hanno avuto più di una insufficienza saranno raccolti in gruppi di 6/8 componenti, ciascuno coordinato da un insegnante. Il gruppo si riunisce almeno una volta alla settimana (eventualmente, per due volte alla settimana nella prima fase), in orario scolastico, per 60/90 minuti. Nel gruppo il conduttore guida ciascun componente ad esporre dettagliatamente la sua situazione scolastica, ad individuare le possibili cause dei risultati negativi, a prospettare concrete e molto realistiche tappe di cambiamento e miglioramento, individuando possibili traguardi da raggiungere settimanalmente, verificandone di volta in volta la effettiva realizzazione. L'obiettivo di questa modalità di sostegno è di coinvolgere l'alunno in un percorso di recupero attivo e responsabile, a partire da una reale e accurata consapevolezza della propria pratica scolastica. In questo processo di conoscenza di sé e di cambiamento operativo, il gruppo costituisce uno strumento di confronto, di aiuto, di rinforzo.


Credo che quando uno studente accumula più insufficienze nella sua preparazione, sia inutile e dispersivo procedere separatamente materia per materia, ma occorra intraprendere un percorso di recupero e rimotivazione unitario e trasversale, del quale l’alunno sia chiamato ad essere protagonista più attivo.


I gruppi di sostegno attivati sono tre, sono condotti dal direttore, dalla professoressa Fasoli, dalla professoressa Torresin e sono rivolti ad alunni del biennio.


Più difficile risulta affrontare insufficienze di preparazione presenti tra alunni delle ultime classi, laddove lacune e carenze si sono accumulate nel tempo, anche perché le passate modalità di gestione dei debiti scolastici hanno permesso si creassero situazioni di preparazione approssimativa e carente, ora difficilmente integrabili o recuperabili.

4 – Criteri per la promozione finale


Gli scrutini finali risultano più complessi e difficili. Le nuove disposizioni normative restringano, di fatto, i margini per la promozione alla classe successiva.


E’ un dato di fatto che mentre prima lo studente aveva la possibilità di recuperare una insufficienza nel corso dell’anno successivo, ora il recupero deve avvenire durante i mesi estivi, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. Inevitabilmente i margini di recupero di restringono.


Realisticamente un alunno non può recuperare una insufficienza di preparazione in più di due o tre materie.


Il nostro POF dichiara che non s'intende fissare rigidi parametri quantitativi per deliberare la bocciatura di alunno, poiché simili automatismi impediscono di considerare la specificità di ciascuna situazione scolastica (come, peraltro, confermato dalle note ministeriali.


E’ però opportuno prospettare un orientamento di massima al quale ispirarsi: si deve ritenere assai difficile una promozione di fronte a insufficienze piene (o gravi) in tre delle materie più sopra indicate come “progressive”, per le quali sono richieste insieme prove orali e scritte/pratiche (matematica, fisica, chimica, biologia, laboratorio di fisica e chimica, lingua italiana, latino, tedesco-L2, inglese-L3).


Si può giungere ad una promozione nel caso di due insufficienze in materie “progressive” più una nelle altre materie, che prevedono solo una prova orale (geografia, diritto, storia, filosofia, storia dell'arte).


Per quanto concerne l’organizzazione di corsi di recupero dopo gli scrutini finali e nel corso dell’estate si attende di conoscere gli orientamenti che saranno assunti in sede provinciale.


